PROGETTO FATTORIA DIDATTICA
Da molti anni la scuola di Calvi porta avanti un Progetto chiamato “Fattoria Didattica – Laboratorio del gusto” per far conoscere e realizzare agli alunni i prodotti tipici calvesi,  per riscoprire antiche tradizioni e gusti dimenticati.

Nell’ambito di questo progetto noi alunni di V  abbiamo aderito alla manifestazione “Tradizioni a tavola”, organizzata dal Comune nel mese di novembre, sia nell’anno scolastico 2006/07 che in quest’ultimo 2007/08.
· Nell’anno scolastico 2006/2007, insieme agli alunni che ora frequentano la Prima media, abbiamo partecipato ad una conferenza sull’alimentazione attraverso il tempo e abbiamo intervistato i nonni per conoscere le loro abitudini alimentari. 
Tutte le informazioni ricevute e le ricette sono state raccolte in un ricettario che è stato intitolato:

 “ A tavola con i nonni”   ed è stato distribuito durante la manifestazione.

“Nel passato la maggior parte degli abitati di Calvi coltivava la terra, perciò la gastronomia locale era basata principalmente sui prodotti della natura.  
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Vista  la  posizione  collinare, si  producevano:

· vino,  olio,  legumi  ( soprattutto  cicerchie);  
si  allevavano:

· ovini  e  bovini  per  la  produzione  di   carne,  latte  e  formaggio  

·  suini  per  avere  una  scorta  di  carne 
( differentemente  conservata)  per  tutto l’anno.
Nel corso del tempo la cucina calvese é

stata influenzata da quella laziale, vista la posizione geografica del paese.   
Gli alimenti  maggiormente consumati erano: pane, pasta, polenta, patate, frutta, uova, legumi, verdura, baccalà, formaggio, olio e vino. 
Tanto tempo fa si mangiava la  carne meno di adesso, massimo 2- 3  volte alla settimana. La maggior  parte delle persone la consumava 1 volta: LA DOMENICA o per  le feste.
 La carne più usata era quella di maiale .  
Non  si  mangiava  carne alla vigilia di Natale, il  venerdì  e durante tutta la Quaresima.

La  vigilia di ogni festa si mangiava pesce.
Tutte le persone intervistate mangiavano spesso i legumi soprattutto :  fagioli , fave, cicerchie. (Siccome  contengono proteine erano un buon sostituto della carne). 
I dolci erano fatti in casa e non si mangiavano spesso, ma soltanto per le feste.
La maggior parte  delle persone preparava  dolci  diversi   legati  a  diverse  festività”.

                                                                        (dal ricettario: PRESENTAZIONE) 

Alcune delle ricette sono state realizzate dagli alunni delle diverse classi della scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado e offerte alla popolazione.
Anche quest’anno 2007/08,  la Scuola dell’infanzia, la Scuola Primaria e la scuola Secondaria di Primo Grado, hanno partecipato, a novembre, alla suddetta manifestazione preparando cibi tradizionali; anche il ricettario è stato ristampato per le richieste ricevute[image: image3.jpg]epato al cioccolat®
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                                                                       Noi della classe V 

                                                                      mentre prepariamo le ciambelle ( 16 novembre 2007)
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Il cartellone degli alunni di IV che hanno preparato i panpepati
( noi li abbiamo fatto nello scorso anno scolastico).
· Ricordiamo il giorno della manifestazione attraverso alcuni  dei testi scritti da noi.
Lo stand della scuola  18 NOVEMBRE 2007
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(Descrivi, con la tecnica della zoomata o dell’elenco, gli stand della festa “Tradizioni a Tavola”)
 “La piazza principale di Calvi era diventata un grande gazebo bianco, pieno di gente che parlava e gustava. All’interno c’erano molti tavoli con sopra prodotti gastronomici tipici del paese. Al centro c’erano tavoli con: formaggio di vari tipi, bottiglie di olio, una grande botte di vino novello, prodotti dolciari e tanti cestini intrecciati a mano. Nel lato destro c’erano tavoli con barattoli di miele dorato ed un altro con molti tipi di salumi; prosciutto, salsicce, salami e lonze.
Nel lato sinistro invece c’era un bel tavolo con esposti i prodotti preparati dalla scuola elementare e dell’infanzia di Calvi Dell’Umbria. Il tavolo più bello era quello della scuola elementare, perché tutto intorno era addobbato con foglie di lauro di colore verde scuro.

Alla sinistra c’era un piccolo cesto con pacchettini profumati di lavanda, il ricettario dei prodotti tipici del paese, crostatine incartate con graziose confezioni regalo e bottiglie di vino bianco.

Al centro un grande cesto a righe colorate pieno di panpepati di due gusti: quello al cioccolato e quello bianco. Alla destra c’era un vassoio con assaggini di panpepati e le nostre ciambelle, alcune in forma classica tonda, mentre altre a forma di piccione. Le ciambelline erano di colore marroncino con sfumature dotate con in mezzo i piccoli semini di anice, invece i piccioni con la testolina e gli occhi fatti con due chicchi di anice e la coda a piccoli riccioli dorati.
 A vedere tutte queste delizie mi veniva l’acquolina in bocca!”   (F.L.)
“ Il giorno 18 novembre 2007 nella piazza principale di Calvi, come ogni anno è stata organizzata la manifestazione “Tradizioni a tavola.
Hanno partecipato gli agriturismo, , le macellerie, le aziende agricole, il bar, la pizzeria e le scuole: dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado di Calvi. Da lontano si vedeva un grandissimo gazebo bianco, tutto chiuso, situato al centro della piazza ed all’interno c’erano molte persone che osservavano ed assaggiavano i prodotti esposti. Man mano che mi avvicinavo vedevo che c’era una disposizione di tavoli ben precisa: alla sinistra dell’ingresso c’erano le scuole, subito dopo c’era la macelleria di Mazzaferri Maria Rita, in un angolo c’era il caseificio di Veneri Gianni, al centro c’era il vino della ditta Lorenzoni, dopo il bar Mercuri, poi l’olio dell’oleificio Frezza, accanto, ad un angolo, c’era il miele di Pagangriso Rita, poi la macelleria Cecchetti ed infine, nella parte destra dell’ingresso c’era la pizzeria Pandolfi. Al centro è stato disposto un tavolo dove c’era l’esposizione di alcuni cesti fatti a mano e la distribuzione di piatti tipici offerti dagli agriturismi.
Una volta entrata nel gazebo ho visto della gente che faceva la fila per assaggiare e per comprare i prodotti esposti. I piatti offerti dagli agriturismi hanno avuto un gran successo(forse perché era tutto gratis): la fattoria San Carlo ha offerto i manfricoli con la pancetta; il Piccolo Borgo la trippa; il Boschetto ha offerto i fagioli con le cotiche. Il successo più grande l’ha avuto la scuola: quella dell’infanzia ha esposto delle tazze colorate dai bambini con dentro le ciambelline o altri dolcetti, la scuola primaria invece ha esposto alcuni dolcetti, i manfricoli fatti dai bambini, il pane, i panpepati bianchi e neri, le ciambelle, le olive nere condite con l’arancia e dei bellissimi ricettari.
La scuola secondaria di primo grado ha esposto il vino fatto dagli studenti, delle crostatine e dei fazzolettini con dentro la lavanda. I tavoli con esposti i prodotti fatti dagli studenti erano sempre affollatissimi, infatti hanno finito quasi tutto e le insegnanti sono state soddisfatte anche perché insieme ai ragazzi hanno lavorato molto sperando di ottenere buoni risultati”.  ( C. M.)
· Sempre nel corso dell’anno scolastico appena terminato, a maggio, durante i festeggiamenti del Patrono San Pancrazio, abbiamo realizzato dei “Quadri Storici” rappresentanti arti e mestieri medievali; naturalmente c’era anche la “Bottega del pane” dove, oltre al pane, i bambini della classe terza offrivano cibi medievali realizzati da loro e raccolti in un ricettario dal titolo “Bontà del Medioevo
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Un momento della manifestazione
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· Durante l’anno, infine,  abbiamo lavorato molto sull’educazione alimentare e abbiamo approfondito, insieme agli alunni della classe IV, il lavoro sulla lettura delle etichette dei prodotti alimentari realizzando una presentazione digitale che verrà inviata alla Regione Umbria ( visto  che finanzia questo progetto)
Vedi CD presentazione “Come leggere un’etichetta”.[image: image2.png]



